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*.IL MIO GIAPPONE''

L'IMMAGINE DEL GIAPPONE ATTRAVERSO
GLI OCCHI DEI RAGAZZI ITALIANI
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Titolo: Aka {Rosso}

Svofglmento {max 4400 battute}:

Ogni passione nasce da una verità nascosta, una curiosità incontenibile divoler conoscere un
segreto.
Un colore mi appassiona più dituttigli altri.
Non so perché proprio ilrosso, forse mi rappresenta, ma quell'intensa luminosità mi
incuriosisce e attira in modo incredibile.
Forse, quella curiosità, riguarda me stesso: la volontà di conoscere chi io sia veramente. da
dove io realmente provenga.

Alla ricerca di una tena ehe mi appartenga, tra i miei voli leggeri, scopro quanto ciascuna di
quelle terre che ho visitato finCIra, non mi soddisfi.
MiasSorfrigliànotbppo, Èoho tutteElè$ate dàlle piopriètia-dizíóni è, inlondo, aralla proprià
identità. Condividono la mia stessa ricerea e bisogno di legamitangibilie reali, 1na questo, di
certo, non semplifica le cose.
Chiudo gli occhi, immagino il maggjior numero possibile di bandiergpresenti nel mio atlante,
per scegliere quale sarà ta mia prossima meta.
Movimentispasmodici guidano il mio lento pensare, come se glivolesgero mettere fretta.'
La mia mente si svuota completamente, per lasciare spazio a una sola irnmagine: un caldo
sole rosso su di un cielo bianco.
ll mio colore a contrasto di un altro.
Quella bandiera era la mia destinazione: ilGiappone.

Una rossa ciliegia sulcandido viso di neve di una Geisha.

Un ricordo.



Era stals improwiso, eome una steila cadente in mezzo ad un cielo awolto dalle tenebre più
profonde,

L'arte concreta e viva, di una civiltà semplicemente complicata, costiiuisce la tentazione e la
curiosità alls stats puro. ai miei occhi.
I suoi ideogramrni celano segreti impenetrabili per chi non li conosce.
Eppure io ne capivo il significato, Come era possibile?
La popolazione radicata nelle tradizioni, come i prolungamenti di un albero di ciliegio, saldi al
suolo. mi ispira un foÉe s,eRse di accoglienza e risBetto.
Un leggero suono di Krito si libra nell'aria, concedendo pace alle menti dichisi prestiad
accoglierne la melodia.

E' come una feniee ehe rinasee dalie proBrie seneri: il mio ricords inizia a prendere vita.
forma, spessore e, soprattutto, colore.
E' il mio Giappone, quello deimiei ricordi.

Come un lotatore di Sums che cade. molte vslte era riuscito a rialzarsi, osservare ilsole
sorgere mentre getta ombre sulle rovine, su un passato che, ormai, lasciava spazio solo a
uno spiraglio di luce verso i Templi, le preghiere e le speranze.

Emozioniforti misesnono a.ddosss, eoprendomidi uns spe$so veio dinostaigia.

ln fondo ero stato li.
Molto tempo fa, nelle mie fantasie fcrse, perù ho if ricardo di un bambino dalla chiara
eamagione, il eui viso era eontornats da eorvinieapelli sottili; esn ie su.e minute manis_tava
regalando una forma alla mia bidimensionalità.
Ero un meraviglioso origami: una rosa rcssa.

Ogni passione nasce da una verità nascosfa, una eunosdà incontenibile di voÍerconoscet! sr
segrefo.
lo ero quelsottile velo di cafta ripiegata, ma non conoscevo le singole sfacèettature di me
stesso.
Per farlo avevo bisogno di gualcuno che mi insegnasse a capire le mie potenzialità-
Ogni bambino era complice della forma che avevo assqntg, q ogdsingelg piega.
[-mío segreto ela nascosto in un quel paese che molto mi avevà dànato: il mió Giappone.

Chi sono io? Sono un simbols. 
e

Carta rossa per origami che il mio Giappone è riuscito a plasmare, scoprendo la verità che
era nasccsta dietrc ognipiega.
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